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In Provincia e în tutto il Regno 
Un numero separato Centesimi dit 
Por l' Estero si 


N ‘Arretrato Centesimi venti! 
aggiuogono le maggiori spese postali. 


Son. Trim. 


so 40. 50, 5.75 | anticipato. 


Ke lettere e gruppi non si ricevono che affrancati. 
Se la disdetta non è fatta 20 giorni avanti la scadenza intendesi prorogata l'associaz. 


AVVERTENZE 


Dl gior 
Non si tiene conto degli scritti anonimi. 
Gli articoli comunicati nel corpo del gi 

Gli anunzi ed inserzioni in 3* 
I manoscritti, anche se non pubbli 


rnale 
a Centesimi 25 per linea - 4* pagina Cent. $! 
ati, non si restituiscono. 


s1 pubblica tutti i giorni eccettuati i festivi. 


Centesimi 40 per linea. 


L' Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 24. 


Fate carità ! 


Questo è il grido angoscioso che 
ci arriva dalla sventurata e desolata 
Bondeno. Questo è l’appello che 
noi rivolgiamo fiduciosi ai fratelli 
italiani, alla stampa tutta. 

Non sono ancora trascorsi sette 
anni dacchè due memorabili cala- 
mità hanno apportato alla nostra 
disgraziata provincia lo spavento, lo 
scompiglio, il lutto, il decadimento 
agricolo e la miseria, tutte piaghe 
non ancora interamente risanate e 
un terzo disastro viene a così breve 
intervallo a provarci e ad abbatterci. 

Non contiamo vittime umane ma 
lo spettacolo è pure straziante ; bi- 
sogna assistere dal Ponte di Panaro 
presso Bondeno all’ irrompere delle 
acque sui fertili e rinascenti campi 
che hanno sfidato e sciagure e lo 
imperversare delle conturbazioni 
atmosferiche, per essere compresi nel 
profondo dell’ animo da ineffabili 
sentimenti di compassione e di dolore. 
Bisogna vedere da Bondeno le po- 
polazioni atterrite fuggire disordi- 
mate il furore dell’ elemento ter- 
ribile per piangere amaramente. 

Piangiamo ma speriamo! 

L’ anno 1872 in mezzo ai suoi 
terribili ricordi ci rammemora .al- 
tresì la previdente attività, lo zelo 
amoroso, la gara inimitabile di ca- 
rità che per tutta Italia, in Europa 
e sino dalle Americhe e dal più lon- 
tano emisfero hanno apportato così 
potente lenimento alle nostre scia- 
gure. Speriamo. 

Ferrara, Cento, Argenta, Comac- 
chio e la provincia tutta, hanno ap- 
portati i primi soccorsi; ne appor- 
teranno ancora. Ma noi siamo im- 
potenti di fronte alla gravezza del 
disastro. Siamo poveri, bersagliati 
da un fatale destino, negletti da chi 
ci regge quando non abbiamo la 
morte alla gola. Siamo esausti. 

Le cento città sorelle  rinnovino 
l'esempio mirabile di solidarietà e 
fratellanza a cui ci hanno avvezzi. 
La stampa compia ancora una volta 
il suo nobile apostolato. 

Bondeno stende elemosinando la 
mano. In nome di Dio e dell’ uma- 
nità soccorriamola. 


RIVISTA POLITICA 


L’ elezione di Blanqui è stata anoullata 


ieri dalla Camera di Versailles con 372 | 


voti delle Sioistre e dei Centri contro 33 
voti dei radicali. La Dostra s'è astenata. 
Questo risultato era preveduto; or si tratta 
di sapere cosa il Goveroo intende fare del 
Blanqui. Che sia risoluto di rimetterlo in 
libertà, si afferma come cosa cerla. Ma 
domani spira il termine entro il quale la 
concessione della grazia ai condannati per 
gli affari della Comune trae seco la rein- 
tegrazione dei graziati nella pienezza dei 
diritti civili e politici. Se duoque il pre- 
sideote della Repubblica grazia il Blanqui 
in queste ventiquatir” ore, il prigioniero 
di Clairvaox profitta aocora dell’ amnistia, 
diviene eleggibile e può sollecitare nuo- 
vamente i suffragi dei suoi amici di Bor- 
deaux. Varie corrispondenze da Parigi 
esprimevano ieri l’altro l’ opinione che 
il Blaoqui sarebbe stato graziato  pri- 
ma della scadeoza del termine suddetto. 
E per vero, non s’iotenderebbe la meschi- 
nità di lesinare col Blanqui, ora che il 
Governo ha ottenuto dalla Camera un'am- 
pia soddisfazione e |’ approvazione della 
sua attitudine io tutta codesta faccenda, 
di cui s'è voluto fare una gran questione. 

Il senso dell’ elezione di Bordesux era 
questo ; nomioato Blanqui rappreseolante 
della nazione, il Goverao sarebbe stato co- 
stretto a scarcerarlo. Si voleva usar vio- 
lenza al Goveroo e creare uo precedente 
che tornasse poi di vantaggio anche ad 
altri soggetti della Comune, ben più tristi 
del Blanqui, il quale, in sostanza, è piut- 
tosto un magiaco che un colpevole. Il Go- 
verno resistette fortemente, ritenne il Blan- 
qui colpito di incapacità politica in con- 
seguenza della sua condanna e invocò il 
giadizio della Camera, la quale, come s'è 
visto, ha dichiarata oulla l'elezione di Bor- 
deaux. Dopo di ciò il Blanqui cessa d’es- 


sere uo personaggio e diviene una per- | 


sona senza importanza e affatto ionocua. 
Concedendogli la grazia e negandogli l’a- 
maoistia, il Governo mostrerebbe di averne 
ancora paura, gli manterebbe ancora ia- 
torno al capo quell’aureola di martire che 
fa la sola ragione della sua elezione. Spo- 
gliato del suo prestigio, non sappiamo se 
il vecchio demagogo otterrebbe ancora i 
voti degli elettori di Bordeaux. 


Le nnove Camere rumene sono state a- 
perte ieri |’ altro a Bukarest con un di- 
scorso del trono. Queste C:mere, riunite 
in assemblea costituente, devono, in obbe- 
dieoza all'articolo 44 del Trattato di Ber- 
lino, rivedere la Costituzione, sopprimen- 
done le disposizioni contrarie all’uguaglian- 
za dei cittadini davanti alla legge. La re- 
visione tornerà di vantaggio agli israeliti, 
i quali si trovano ancora in unz posizione 


| propria imprevidenza e spensieratezza. La 


inferiore a quella dei loro concittadiai. Il 
discorso del principe Carlo dimostra la 
necessità che si tolgano le ineguaglianze 
per causa di religione e si dia soddisfa- 
zione all’ Europa, ma io pari tempo vaol 
difendere la vazione rumena dall’accusa | 
d’essere stata fio qui intollerante e ti 
na. Il discorso dice che i romeni sono 
stati, anzi, vittime dei loro seotimenti o- 
spitali. È questa u’allusione ai daupi del- 
l’usara esercitata dagli israeliti in vaste 
proporzioni. È un fatto che il bojaro ru- 
meno si trova in potere di Sbylock, ma 
di ciò il bojaro può incolpar sè stesso, la 


revisione della Costituzione non è popolare 
in Rumenia, poichè si teme la preponde- | 
raoza che gli israeliti v' acquisterebbero 
quando avessero ottenuto la pienezza dei | 
diritti civili e politici. 


Il nuovo Ministero portoghese, alla cui 
testa è il Braamcamp, capo del partito 
progressista, è stato accolto dalla Camera 
cou un voto di sfiducia, Il Ministero non 
si ritira, ma intende sciogliere la Camera 
@ fare appéllo al paese. 


Il Papa e il matrimonio civile 


1 giornali clericali pubblicano una luo- 
ga lettera del Papa, indirizzata ai vescovi 
di Torino, Vercelli e Genova, portante la 
data del {. giugno, contro il progetto del 
matrimonio civile obbligatorio. 

La forma è temperatissima, ma il con- | 
celto è energico. A 
Il papa loda i vescovi delle rimostran- 
ze da loro preseniate, quantuoque queste 
ottenessero solo un’ arida menzione nella 
Camera, e fossero condannate all'archivio, 

senza letlara e senza esame. 

Dimostra il carattere divino della isti- 
tuzione del matrimonio; afferma che con- 
viene ignorare le nozioai elementari del 
diritto naturale per credere il matrimonio 
una creazione dello Stato e un volgare 
contratto del civile consorzio. Spiega i fu- 
nesti effetti dell’ attuale legislazione ten- 
dente a sconsacrare il matrimonio e a de- 
gradarlo. Esprime dolore per la sorte pre- 
parata dagli odierni reggitori della catto- 
lica Italia, e perchè nella metropoli stessa 
del cattolicismo si vada maturando |’ in- 
giurioso e infausto disegno. 

Dice che il progetto di legge impedi- 
sce al sacerdote, anche quando il dovere 
glielo impone, di provvedere prontamente 
e opportunamente, nei supremi fraogenti, 
colla sacramentale celebrazione alla ricon- 
ciliazione delle angustiate coscienze, alla 
pace e all’ onore compromesso delle fa- 
miglie. 

Osserva che il progetto è sommamente 
periglioso, offrendo un'arma legale agli 
womioi fraudolenti per tradire la coscienza 


delle timorate fanciulle e degli onesti ge- 
nitori, e per rifiutarsi, dopo |’ atto civile, 
alla celebrazione di quello religioso. 

Sorge naturale, aggiunge, il dubbio che 
l’odierna riforma contro il matrimonio re- 
ligioso sia dettata, anzichè da an seati- 
mento di ordine e di rettitudine sociale, 
dal proposito di recare nuove tribolazioni 
alla Chiesa ed al clero, di accrescere gli 
incentivi alla perversione del popolo ita- 
liano, principalmente quando si osservi che 
la riforma colpisce di maggior pena il 
sacerdote, aozichè i principali trasgressori, 
lasciando a loro il campo di esimersi, en- 
tro un certo termine, dall’ azione penale, 
non al sacerdote. 

Tosiste inculcando ai fedeli la santità del 
matrimonio. 

Per smentire l’ accusa che il clero sia 
sistematicamente ostile all’ordinamento che 
regola il matrimonio e le sue civili atti- 
nenze, ricorda le sapiepti disposizioni della 
Chiesa, la quale, dopochè è salvata l’inte- 
grità del dogma e la digoità del sacra- 
mento, dà ai fedeli, dinanzi a siffatte le- 
gislazioni, le istruzioni diramate io diver- 
se epoche dalla Santa Sede. 

Se, ciò malgrado, la malvagità degli 
uomini ci costringesse a vedere da queste 
ed altre perniciose riforme sempre più 
compromesso il sacramento, ne saremmo “ 
profondamente addolorati, ma, seguendo 
l’invitto esempio dei predecessori, trarrem- 
mo da questo le norme per tuielare, sem- 
pre secondo il divino mandato, la santa 
causa del matrimonio cristiano e la salate * 
spirituale dei fedeli. 
——————&—&—= — 


Alla Camera 


Dal resoconto della Seduta di jeri l’altro 
togliamo le seguenti linee che parlano del= 
l'interrogazione dell’ on. Mapgilli Depota- 
te del nostro terzo collegio iotorao alla 
rolta del Po e le risposte dei mioistri. 


Presidente anvuncia che l'on. Nangilli 
chiede d’ interrogare l’ on. Ministro del- 
l'loterno e quello delle Finanze sulla rot- 
ta del Po, avvenuta stamane, 

Depretis (Presidente del Consiglio) è di- 
sposto a rispondere subito. 

Mangilli. Stamane le acque del Po han- 
no rotto l' argine destro nel territorio fer= 
rarese ira Felonica e Sermide, e in que- 
sto momento irrompono impetuosamente 
nelle campagoe. 1 daoni sono enormi, in- 
calcolabili. Le popolazioni fuggono allar- 
maple e si trovano prive di ogui loro avere. 

L’ innondazione produrrà conseguenze 
non meno disastrose di quelle che si eb- 
bero a deplorare nel 1872. 

Scongiura la Camera e il governo a da- 
re pronto aiuto a quelle desolate popo- 
lazioni. 

Il livello delle acque supera il piano 


dello enmpagno eircusireri e quindi # fa- 
vori @ riparazioni sartano difficili. (Sen- 
sazioné) 

Depretio (Presidente del Consiglio) con- 
ferma ché la ssorsa notte il Po tappe l'ar- 
gine destro nel territorio di Ferrara. 

I daoni sono purtroppo gravissimi. Il 
governo ha ordinato che si esegaano tut- 
te le opere di riparazione seoza riguardo 
alla spesa occorrente. (Bene !). 

Si mandarono gl’ ingegoeri idraulici più 
competenti sul luogo del disastro. Assi 
cura la Camera che il Goverpo, compro» 
messo dalla gravità della situazione, nul- 
la trascorerà affiochè i danni siano dimi- 
muiti e ulteriori pericoli siano scongiurati. 

Mangilli fa nuovi eccitamenti al gover- 
no ed esprime il dubbio che i lavori 
idraulici non saranno compiuti colla. sol- 
lecitudioe che è reclamata dalla gravità 
del disastro. 
————_—_. — 

L° eccidio di Via Nazionale 


L’ udienza del 4 è occupata intieramen- 
te dalle repliche della parte civile, del 
Pecuratore generale e della difesa, L'avv. 
Gennarelli ribatte le critiche della difesa 
fatte sulia prova materiala della causa e 
sulla prova specifica, e conchiude rammen- 
tando ai giurati che il loro verdetto è at- 
teso non dall' Italia sola, ma dall’ Europa. 

N Procuratore generale, cui il Presi- 
dente concede la parola, dice che si oc- 
- uperà dell’accusa di avere trascurato di 
“. tener dietro a gravi indizi manifestatisi 
nei processo. Dimostra che le autorità io- 
vere procederono alle più sottili indagioi 
eontro qualunque indiziato. Confata le ceo- 
sure mosse contro tulli i testimoni e le 
chiama ingenerose. 

Dimostra come si sia cercato io tutti i 
. modi ed ingiostamente di aggravare le 
condizioni dei testimoni di accusa. Dice 
che la difesa ha seguito uo falso sistema 
‘. quanto al Natta nel volere attribuire le 
parole di costui a iattanza, mentre i di- 
storsi in via de’ Macei dimostrano come 
quella proposta fu seguita dall’ approva 
gione di tutti. Quanto al Vannioi pone ia 
@videnza come non sia vero che noo si ab- 
biano riscontri a suo carico quando si sa 
che questi ebbe parte principale nell’adu- 
manza del 13, che altra volta fo detento- 
re di bombe, che è l'anima e la vita del- 
I’ associazione. Conelude col dichiarare 
che aspetta lraoquillo il verdetto dei giu- 
rali. 

Alla risposta del Pabblico Ministero re- 
*. Plicano i dfensori del Batacchi piuttosto 
£ loogo, e prendono inoltre la parola bre- 
© vemepte quelli del Corsi, dello Scarlati, 
* del Nepcioni e del Nata. 

L'udienza è sospesa alle 6 e rimandata 
al domeni. 


Sii ii 
Notizie Italiane 


ROMA 4. — La maggioranza della Giunta 
per la verifica delle elezioni è farerevole 
“alla proposta di proclamare eletto Berio 
inmece di Castagnola nel Collegio di Albenga. 
‘ “** La Commissione generale del bilan- 

cio nominò oggi l'on. Cairoli a_ relatore 
, 6} progetto per soccorsi ai deomeggiati 
dalle inondazioni. 

Cairoli steso 6 presentò oggi stesso !a 
Relazione. 

— La Commissione per il Regolamento 
della Camera approrò la proposta che il 
ressconio aneiitico, s quello tetegrafico del- 
le sedote abbiano ad essere redati a cura 
def ufficio di Presidenza. 


gio nortiaò ode Comnsissione speciale is- 
caricata di recarsi # svediara set luogo i 
fenomewi valesoici dell’ Etna. 

Gli ultimi telegrammi dalla Sicilia reca 
no che la lava distrusse i paesi di Ran- 
dazzo e Linguaglossa, e totte le proprietà 
del territorio di Castiglione. 

L’ erazione continua imponentissima, si 
aprono sempre nuovi crateri, le popolazioni 


sono io preda allo spavento e alla desola- | 


zione. 


MANTOVA — Dalla Gazzetta di Man- 
tova rileviamo i segueoti particolari sul- 
I’ inondazione avveouta in quella città : 

« La rottura seguita della strada di 
ciconva'lazione da Porta Cerese a Porta 
Pusterla ha prodotto l’ intero allagamento 
delle pratérie del T, raggiangeodo le ac- 
que uo” altezza straordinaria da rigurgitare 
di nuovo nella fossa della mura invadendo 
la strada bassa da Pasterla a Pradella. 

< Questa mattina le scque della fossa 
sorpassavano la riva ed incomiociavano a 
mostrarsi sul poote levatoio di Pradella, 
mentre dalla parte opposta si estendevano 
però limitatamente, nelle ortaglie della Via 
Breda dell’ Acqua, 


< La strada alta da Pradella a Pusterla, | 


fin da questa mane, minaccia di cedere 
ali’ impeto delle acque della fossa. Ma ac- 
corse subito il Genio Militare e si fanno 


lavori onde sosteneria, affiochè le acque | 


non si riversino nella valle di Paiolo, ove 
potrebbero, secondo ci si assicura, pro- 
durre immensi daooi alla strada ferrata 
Mantova-Modena, e compromettere |’ eser- 
cizio della linea. Si ha poca speranza di 
rioscire. 

< Ia città questa notte si ebbe uo seo- 
sibile decremento nelle scque, 6. questa 
mane io alcane vie più elevate, furono 
folti i ponti @ si ripresero le comunica- 
zioni essendo rimasti sgombri i marcia- 
piedi. Sotto i portici di S. Andrea ven- 
nero riaperte alcuoe botteghe, che fino 
da domenica erano chiuse. 

— Io presenza dei gravi disastri che 
colpirono la provincia di Miotova in se- 
gaito a sormonto dei Laghi e rotta del 
Po, la Deputazione proviaciale, costitui- 
vasi d' urgenza ia Comitato Provinciale 
Centrale di Beneficenza, e aperta una col- 
letta, segod L. 100,000 a carico della 
Proviocia. 

La Cassa di Risparmio in Milano ha già 
offerto L. 4000 a pro degli inondati. 


CATANIA — Il Secolo ha da Traino 
(prov. di Catania ) in data 3 giugno: 

< L' eruzione dell’ Etna cootioua terri- 
bile. Essa abbatte e brucia tutto quanto 
sì oppooe al suo passaggio, devasta i 
campi, rovina i casolari. 

< La pioggia di lapilli passò Jo stretto 
di Messia e scende sopra la città di 
Regio Calabria. Immaginate la potenza 
del getto ! 

< É mioacciata la città di Randazzo ». 


FIRENZE 3. — Ieri, a nome dell'auto» 
rità giudiziaria, venne eseguita una per. 
quisizione nei locale del Circolo repub- 
biicano io via Porta Rossini a Firenze, 6 
furono sequestrati libri e parecchie carte. 


TRIESTE — Scrivono al Tempo di Ve 
nezia che la polizia austrisca ba ripreso 
vigore. L'altro ieri e ieri essa ha prati- 
cato diverse perquisizioni politiche a Trie- 
ste, a Gorizia e qell’ Istria, ma per buona 
sorte con esilo assolutamente degativo. 
Fece eseguire anche degli arresti, ra i 
catturati vennero rilasciati dopo poche ore. 

— Si gonuozia da Vienna che il Gover- 
m0 abbia intenzione di staccare il territo- 


— Il Ministro di sprisoliama Geommer | 


rio dalla eiltà di Trieste per smmetteria 
all’ Istria ! 


————-..._....r-- 
Notizie Estere 

AUST. UNGH, — Grandi concentramenti 
di truppe. L' occupazione di Novi-Bazar è 
imminente, 

— Sulle elezioni pel Reichstag regna 
troppa confusione in tutto l'Impero per 
poterne prevedere i risultati. La eotrata 
dei Czecki nel Parlmento ad oata di tutte 
le trattative pare poco probabile. 

TURCHIA — Notizie da Costantinopoli 
assicurano che il Sultano è disposto a ce- 
| dere alla Grecia uo territorio più esteso 
| di quello destinatole dal Trattato di Ber- 
lino, purchè rinuozi alle sue pretese su 
Janina oell’Epiro. 

n —__—_—_— __ 

Cronaca e fatti diversi 


Fassa 


LA ROTTA DEL PO 


| 5 Giugno 


| . Sappiamo che S. E. il Ministro 

delle Finanze sta per presentare un 
| progetto di legge per sospendere il 
| pagamento delle imposte dovute allo 
Erario dai danneggiati dall’ inonda- 
zione. 


Secondo le ultime nostre informa- 
zioni le acque della rotta alle ore 6 
pomeridiane saranno presso Bondeno. 


Sappiamo che S. E. il Ministro 
della Guerra non sarà qui domattina 
pernottando stanotte a Mantova. 


Stanotte verso la mezzanotte ar- 
riva da Bondeno il R. Prefetto. 


Dietro richiesta della R. Prefet- 
tura il nostro Municipio ha disposto 
che a Sermide siano giornalmente 
somministrati 10 quintali di pane 
fino a nuovo avviso. 


Nostre informazioni private per- 
venutici da Mantova ci recano es- 


| sere giunte colà notizie piuttosto 


gravi intorno ai danni arrecati dalla 
rotta alle campagne. 

Presentemente la superficie inon- 
data si può calcolare circa 45 mila 
ettari, ma inondazione continua 
ad allargarsi sebbene il Po sia in de- 
crescenza, 

Pare non siano finora a lamen- 
tarsi disgrazie di persone. 

Molto bestiame andò perduto e 
parecchie case sono rovinate. 

Anche quell’ Autorità politica sta 
provvedendo attivamente a riparare 
al disastro. 


Borgofranco 
Sono presenti sul luogo del di- 
sastro cinque compagnie: 1° 8.° del 
53.° reggimento, due del 46.° e due 
del Genio. Più cinque prolunghe 
d°’ Artiglieria del 2.° reggimento e 
mezzo squadrone di Lancieri. 


Bondeno 

Hi paese è nella massima tranquil- 
lità: fa solo arrestato certo Gua- 
landi Felice che aveva tagliato un 
piccolo arginello sul fondo d’ un 
vicino. 

Sono giunti da Stellata 20 am- 
malati, circa altrettanti se me tro- 


vano a Bondeno: dei più gravi 10 


sono stati spediti immediatamente a 
Ferrara coll’ ambulanza deli’ Arti- 
glieria. 

È stata quasi del tutto tagliata la 
Banca del Merlino. 


Da Bologna si è ricevuto il se- 
guente telegramma : 


Sindaco Bondeno — Ore 11.45. 


Abbisognando nella luttuosa cir- 
costanza rotta Po generi alimentari 
avverto Società cooperative pronta 
somministrare quantità occorrente 
come praticò altra occasione. 

Sindaco Tacconi 


Il Ministro della Guerra, il Pre- 
fetto ecc. partendo pel luogo del 
disastro haano attraversato il Po a 
Ficarolo dirigendosi verso Melara per 
recarsi di là a Borgofranco. 


Gli abitanti fuggiti dalle case inon- 
date non vogliono abbandonare glî 
argini vicini. Si costruiscono casoni 
di legno. 


Da Revere, ore 2. 35 


Larghezza sbocco rotta si è estesa 
a 200 Metri. Poca intensità deflusso 
acque. 
Sindaco 
6 Giugno 
Bondeno 6 ore 8 ant. 
Le acque toccarono il caseggiato 
jeri a sera alle 7 pomeridiane. 
A tutt’ ora esse hanno fatto 
tissimo progresso. 


len- 


Sermide 6 ore 8 ant. 
Corso acque rotta non vorticoso. 
Acque non arrecheranno gran danno 
tagliandosi presto argine Merlino. 
Impossibile ancora intraprendere la- 
vori otturamento bocca rotta. 


Il Po è stazionario dalle ore pom. 
di jeri al livello di metri 1 e Cen- 
timetri 21 sopra guardia. Il tempo 
è disgraziatamente di nuovo al cat- 
tivo e predomina il vento di siroc- 
co che tanto favorisce lo squaglia- 
mento delle nevi alpine, impedendo 
in pari tempo lo sfogo delle acque 
in mare. 


Mettiamo in guardia i confratelli 
della stampa a diffidare di articoli 
tragico-poetici e di telegrammi & 
sensation che trovano posto di questi 
giorni su qualche giornale. Certo 
colla migliore delle intenzioni ven- 
gono inventate cose insussistenti esa- 
gerazioni ed inesattezze che dovreb- 
bero essere accolte con maggior ri- 
serva. 

Certi telegrammi pubblicati ieri 
dalla Vedetta di Firenze e oggidatia 
Stella d’ Italia di Bologna farebbero 
ridere se il riso fosse in oggi pos- 
sibile e permesso. 

Oltre alle notizie nostre e degli 
altri giornati locali, sono attendibili 
quelle delle agenzie romane di pub- 


municate due volte al giorno esatte 
notizi 


_—————— 

NI Comitato locale di soccorso ai 
daoneggiati si esewocherà oggi al tocco 
nella residenza. muaicipale, 


Conte por gl inondati del 


ferrarese. — Alla triste notisia della 
folta di Po, l’ onor. Giuata di Cento ha 


blicità alle quali sono da noi co- - 


Abi et 


feggiati. dall’ inoadazione L. 500, più mille 
fazioni di pane da spedirsi immaatineote 
0) laogo della. disgrazia. L' amministra 
zione della Cassa di Rispanmio, e le: So- 
cietà Operaia, convocata jer sere’ d'urgenza, 
hanno anch’ esse stabilito di maodare 
per ora mille razioni di 
La Giunta poi si è assuota di aprire una 
pubblica sottoscrizione nominando a ciò 
tb comitato, Pare poi che la Società Fi- 
todrammatica voglia dare domenica una 
Pepita al teatro comunale devolvendo |’ in- 
«asso per gl infelici sepolti nell’ acqua. 

Questo interessameoto ed alacrità nelle 

pere di beneficenza onorano altamente 
il Municipio di Cento ed i cittadini, e me- 
Fitao d’ esser fatti di pubblica ragione 
perchè siano di forte stimolo agli altri 
comani a soccorrere per quanto è da loro 
Quegl' infelici colpiti da tanta funesta scia- 
grura. 
Movimenti militari — Giuvsero 
nella nostra città alla sede dell 2° Reggi- 
meato artiglieria le 3 battarie che erano 
distaccate a Modena e Ravenna, dando il 
cambio ad altre tre che furono inviate agli 
stessi distaccamenti. 

Carità fiori — Siamo ben 
couteoti che |’ appello alla carità cittadina 
per quella povera famiglia che era iotanata 
io uo'umida stamberga in Via delle Soore 
mon sia stato iofruttuoso. Dessa ricevette 
sussidi in denaro dal R. Sindaco e da tre 
famiglie israelite di cui spiaceci non cono- 
scere i nomi. Il conte Galeazzo Massari 
poi ha compiuto wa atto che è superiore 
ad ogoi elogio. Egli ha fatto ricoverare 
la povera famiglia in una comoda ed a- 
rieggiata casetta sitaata in Via Fondo Ban- 
chetv N. 37 e l'ha inoltre provveduta di 
quattro comodi letti, di biancherie, tavole, 
scranne ed altri utensigli di cui necessi- 
tava, dopo averla sovvenuta con danaro. 

La liberalità del sig. esote Massari va 
additata ad esempio per fanti altri favo- 
dalla fortuna. 

Ora speriamo che anehe la Coogrega- 
zione di Carità penetrasté dalla assoluta 
inabilità di quella famiglia a qualsiasi 
guadagno, potrà assegcarle, un qualche 
assegno mensile e meritarsi anch’ essa le 
benedizioni di quegli infelici. 

Festa annuale degli Asili. 
— Un manifesto della On. Direzione ao- 
Duocia : 

Domenica 8 Giugoo alle ore 11 aotim. 
avrà principio Ja Festa aunuale degli Asili 
Iofapuli col passaggio dei bambioi di tutti 
gli Asiti ordinati per scuole, nella basilica 
dè S. Maria in Vado. 

Ivi ascolteranno» ia Messa, pregando pei 
foro benefattori: e ritorneranae poi nel 
vicino Asilo per farvi breve ed allegra re- 
fezione, 

1’ Istitato di Borgo Vado rimane qaia- 
perto a tutti i Cittadini che vorranno 

visitarlo; e vi saranno esposti i lavori fat- 

ti dai piccoli alanoi per essere venduti a 

doro profitto dalle signoro Ispettrici. 

Il oumeroso concorso di ogui classe di 


; Cittadini darà in tale ricorrerza. come suole, 


aa prova non dubbia det grande amore 
che è vila e sostegno di questa popolare 
istituzione, 

Argenta per Bondeno. — 
Il Muoicipio © la cittadinanza di Argenta 
‘commossi per la sventura toccata al Co- 
amune di Bondeno hanno aperto una pub- 


blica sottoscrizione a favore degti inondati 


poveri facendo appello alla carità cittadina. 
Detto Municipio prese parte alla sotto- 

‘soriziene coll’offerta di lire 100 che ordinò 

fosso spedita in giornata al R. Prefetto. 


pane: cadauna, | 


ea. — Con acconeie parole l' Ecc. Arci» 
vescoro Giordani si è rivolto ai Parrocchi 
della. Archiidiocesi affinchè colla massima 
sollecitadine: invitino le loro popolazioni 
stendere-le mano soccorrevole a quanti ora, 
fuori del loro tetto vanno raminghi, e solo 
fideoti nella comune pietà. Prescrivà per 
tanto che si faccia per questo santo scopo 
una questua che Egli dirigerà alla sua 
destinazione, 

Plaudiamo alla sollecita iniziativa e al 
filantropico divisamento. 


Società dei lavoranti for. 
mai. — Lunedì scorso, una numerosa 
rappresentanza della società Bolognese con 
a capo il suo presidente avv. Ferdinando 


| Berti, si recò nella nostra città invitata 


dalla società ferrarese dei Panattieri, la 
quale preparò ai delegati della Società bo- 
logaese una bellissima accoglienza, convi- 
tandoli a frateroo banchetto, a cui pre- 
sero parte anche rappresentanli dell’Asso- 
ciazione fra i foroai di Genova, Il bao- 
chetto, useremo le sacramentali parole, 
riescì cordiale, allegro ed animatissimo : 
al finire di esso i delegati di Bologna e 
di Genova si ricambiarono brindisi affet- 
tuosi, 

1 fornai bolognesi invitarooo i loro col- 
leghi di Ferrara ad andare a_ festeggiare 
con essi l’ Oito Agosto in Bologna. 


ILe Corse dei Sedioli e Biroccini 
avranno luogo nei giorni 8, 9 e 10 corr. 

Il giorno 8 prima Corsa Sedioli, e il 
gioroo 9 seconda Corsa Sedioli, esclusi i 
vipcitori del 1° e 2° preraio della 1* Corsa. 

Il giorno 10 Corsa B roccini con cavalli 
che non haono vioto alcua premio in da- 
naro in alire corse. 

La Commissione invita la cittadinanza a 
prendere parte alle suddetto corse, lieta 
di dire che parlecipandovi, olire al piace- 
vole trattenimento, si concorre ad uo’ o- 
pera filantropica, poichè si è stabilito, che 
prelevate le spese gli utili saranno devo- 
luti a beneficio degli inondati. 

Nota dei Cavalli che prenderanno parte 
alle Corse Sedioli e Biroccini : 

Vandalo - Falcone - Violetta - Linda - 
Nin - Giocoliera - Teflener - Sakoldo- 
wany - Ammagliatore - Cambrone - Ro- 
chambole - Linda - Aida - Giulietta - 
Victorina - Alì - Eolo. 

Om ione. — Il dolore e le fac- 
cendo pel disastro della Rotta di Po te- 
nendoci interamente preoccupati, non ci 
lasciarono dire nel numero d’jeri una pa- 
rola di meritato eocomio alle bande mo- 
sicali di Marrara e San Pietro Codifiume 
che così beve suonarono sulla piazza del- 
la Cattedrale nelle sere del 2 e 3 correa- 
te. Quod differtur non aufertur: e quel- 
le brave bande accetteranoo, anche oggi, 


‘i meritati elogi che loro sono dovati. 


Teatro Comunale. — |) tea- 
tro era ieri sera abbastanza popolato e i 
palchetti erano quasi au complet, per la 
rappresentazione a vantaggio degli inon- 
dati del Bondenese. 

Nell’ intervallo fra il 2° e il 3° atto l’or- 
chestra ha eseguito con vero entrain la 
siofonia della nuova Opera del maestro 
Direttore Usiglio: Le donne curiose. È 
stata applauditissima e replicata; il mae- 
stro ha ottenuto una vera ovazione. Ed è 
iofatti uo bellissimo lavoro per pensiero 
originale e condotta elaboratissima. 

Questa sera riposo. 

Teatro Tosì Borghi. — La 
esmpagoia Olivieri darà pch' essa qaanto 
prima una recita a prò degli inondati di 


Si rappresenterà /£ Falconiere di Marenco. 
Farà seguito uoa farsa brillantissima. 
Fra up atto e l’altro il primo attore 

giovane Adolfo Colonnello, declamerà una 

Poesia dell'avv. Alberto Aoselmi. 

Sia lode alla brava compagoia pel suo 
filantropico pensiero. 
— Questa sera si rappresenta Four- 

chambault. Ore 8 1,2. 


Osservazioni Meteorologiche 
Giugno 
Bar. ridotto a 0° |Temp.*mip.* 14°,4 C 
Alt. med. mm.759,38| » mass.* 28, 3 » 
Umidità media:55°, 1|Venti dom. Vario 
Stato del cielo ; 


Sereno 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
3 Giagoo — ore 12 min. 1 sec. 30. 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


Provincia di SONDRIO 


Consorzio del Mera 


(CHIAVENNA). 


PRESTITO AD INTERESSI 
gpuovato dlla Deputazione Provinciale di Sondrio il 19 Marzo 1879 
GARANTITO SOPRA 
18500 Pertiche Censuarie di terreno 
situato in Lombardia 


lappresentato da N. 934 Obbligazioni 
da Italiane L. 5@©@ ciascana 
fruttanti L. 25 all'anno e rimborsabili alla pari 


in soli QUARANTA anni 


Di quis Obblgzini N. HI fron rica pi Capliti 
dell Piola di cdi 
quindi restano da vendersi sole 5234 Obbligazioni 


Interessi e Rimborsi esenti da qualsiasi ritenuta 
I pagheranno in CHIAVENNA, SONDRIO, COMO, 
MILANO, TORINO, GENOVA, VERONA, BOLOGNA, o VENEZIA 
LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
è aperta nei giorn: 4, 5, 667 Gugoo 1879 
al prezzo dì L. 435 godim. dal 1.° La- 

glio 1879 pagabili come appresso : 
alla sottoscrizione dal 4 al 7 Giugno 1879 
i 


21 30 Giugno 
2015 Luglio n 


Chi verserà l'intero prezzo all'atto della 
sottoscrizione godrà un bonifico di L. I. 50 e 
pagherà quindi sole _. . . . . . Lire 433.50! 
ed avrà la preferenza in caso di riduzione. 


GARANZIA SPECIALE 

“Gli interessi delle Obbligazioni del CON- 
SORZIO MERA ed i rimborsi delle mede- 
sime sono garantiti con privilegio su tutti 
i Beni ed i redditi del Consorzio, il quale 
ha vincolato tutte le sue entrate e dato a 
favore dei portatori di Obbligazioni la pre- 
cedeoza sulla riscoss‘one delle quote di 
concorso dei orziati, la cui esazione 
fiscali. 


del Fiume Mera comprende 

lati in Lombardia della estensione 
di 18,500 pertiche censuarie. 

Le entrate del Consorzio per tasse ascen- 
dono ad annue Lire 40,000. 


Il presen:e Prestito è stato contratto 
onde condurre a termioe un' opera di pub- 
blica utilità, qual’ è la sistemazione del 
corso del fiume Mera, è I° irrigazione della 
vallata dello stesso nome, dalla qual” opera 
i territori cootermini si avvantaggeraono 
fanto, che il loro attuale valore sarà au- 
meotato di circa due milioni. 

S ccome. per il debito rappresentato dalle 
Obbligazioni del Mera rispondono oltre che 
le emirate def Comune, tutti i beni con- 
sorziali, è superflua ogni parola per di- 
mostrare cose il capitalista che investe 
il suo denaro io tali Obbligazioni abbia la 
più larga ed: ineccepibile garanza. 


La sottoscrizione Pubblica è aperta nei 
giorni 4, 5, 6 e 7 Giugno 1879. 

io CHIAVENNA presso la Cassa Consorzi: 

in: SONORIO presso la Banca Mutua Popolare, 


in MILANO presso Compagnoni Francesco. 
in TORINO presso U. Geisser e C. 

in GENOVA presso la Banca di Genova. 
in NOVARA presso: la Banca Popolare. 


in VARESE presso Bonazzola G. e Mazzola 


osare. 
in. COMO presso Gilardoni Giuseppe eco 
io LECCO presso Andrea Baggioli. 


io BRESCIA presso A. Carrara ed A. Duina 


fu Giovanni. 
in BERGAMO presso B. Ceresa. 
in FERRARA presso @. V. Finzi. 


VENDITA VOLONTARIA 


La sigoora Rosina B:Itramioi Bertocchi 
di Ferrara essendosi determinata di ven- 
dere un suo orto di Ettari 3. 28. 20 pari 
a Ferraresi siara 28. 41. 87 coo sopra 
casino padronale, casa da orlolano e case 
d’ affito il tutto posto nel suborgo Sin 
Giorgio di Ferrara, rende noto che chi 
volesse trattare l'acquisto si ponga in're- 
lazione o colla stessa signora Proprietaria 
che abita a Poggio Renatico, 0 col sghor 
Avv. Gaetano Delfivi che abita in Ferrara 
nello studio Mayr presso il quale si trova 
il relativo Capitolato, 
Nella vengita si cederà anche mezza po- 
sta da ortolano nella piazza delle erbe. 
Ferrara li 27 Maggio 1879. 
Gaetano Delfini 
_——_r_—_ 


TELEGRAMMI 
(Ageozia Stefan) 


Randazzo 4 — La corrente principale 
della lava è progredita oggi 350 me- 
tri verso il fiume Alcantara. Le de- 
vastazioni sono immense. Quasi tutte 
le proprietà finora distrutte apparten- 
gono ai randazzesi. Le diramazioni 
all’ ovest ed all’ est sono in momenr 
tanea sosta. 

Atene 4 — Si assicura che i mini» 
mistri di Francia, di Germania, e d'I- 
talia, ricevettero ordine di proporre alla 
Grecia le nomine di commissari a Co- 
stantinopoli per rinnovare le tratta- 
tive colla Porta. La Grecia nominerà, 
probabilmente gli stessi commissari. 

Parigi 5 — È stato pubblicato un 
decreto di grazia per 288 condannati 
per l’ insurrezione del 1871. 

Messina 5 — La Gazzetta di Mes- 
sina ha da Francavilla che l'eruzione 
continua. Le ceneri ed i boati sono 
cessati. La lava in direzioni varie in= 
vade la piannra di Moio. 

Messina 5 — La Gazzetta di Mes- 
sina ha da Cerda che la notte scorsa 
verso Tusa una vettura postale ven 
ne assaltata dai briganti. La corri- 
sponderza rimase illesa ed i viaggia- 
tori furono svaliggiati. 

La stessa Gazzetta ha da Castiglio= 
ne che la lava continua a devastare 
quelle ricche contrade, e dista da Al- 
cantara circa 600 metri rimpetto a 
Moio. Continuando la violenza doma- 
ni potrà arrivare alla sponda del fiume, 

Mantova 5 — L'acqua nella città 
è quasi scomparsa, perchè fu rotta 
l'argine di circonvallazione che alla- 
8ò le valli del Pajolo sino a Pietole, 

La rotta del Po arrecò danni incal- 
colabili nei comuni di Revere e Ser- 
mide. L' estensione allagata è di oltre 
30 mila ettari. La truppa ed i citta- 
dini si occupano con abnegazione al 
salvataggio. Si teme che vi siano 
molte vittime. Tutti i fiumi decresco- 
no. Si spera siano scongiurati ulte- 
riori pericoli. 

Firenze 5. — Processo della Bomba. 
— La Corte d' Assisie ha condannato 
Batacchi all'ergastolo a vita; Scarlatti 
e Natta a 20 anni; Corsi, Vannini, 
Nencioni e Conti a 19 anni di casa 
di forza. Marchini e Sicuteri furone 
assolti. 

Parigi 5. — Grèvy firmò oggi il 
nuovo ed ulteriore decreto che accorda 
le grazie in virtà della legge della 
amnistia. Blanqui non è compreso @ 
sarà graziato soltanto dopo la gior= 
nata d'oggi perchè allora i graziati 
non godranno più gli effetti dell’ am- 


‘Sri 


regata i 


Roma 4. — Cauera DEI DEPUTATI 
Seduta antimeridiana 

Si comuaica una lettera della commis- 
gione per i trattati commerciali, colla qu 
le anoueodo ai voti della Camera dichiara 
‘che si occuperà alacremente delle tariffe 
doganali. 

Gorla svolge an'interrogazione ferro- 
aria relativa a Monza. 

Meszanotta aspetta il progelto che pre- 
seoterà alla Camera appena sarà approva- 
do dal Consiglio superiore. 

Maagilli interroga sui provvedimenti pre- 
gì per la rottura del Po nel ferrarese. 

Depretis e Mezzanotte informano che dei 
plenipotenziari furono spediti perchè prov- 
edano trascurando la legge di contabilità. 

Si discutono i provvedimeoti per Fireoze. 

Cordova li combatte, perchè tali disse- 
sti sono la conseguenza principalmente 
della pessima amministrazione e perchè i 
provvedimenti non bonificano Fireoze, ma 
compensano speculatori. 

Maratori favorisce la legge e trova in- 
sufficiente la sovvenzione. Vi è la neces 
sità di stabilire il pareggio, e migliorare 
le condizioni della città e svolge delle con- 
siderazioni giuridiche, economiche, mora- 
NH. Domattina vi sarà il seguito. 

Depretis presenta un disegno di legge 
di provvedimenti per le innondazioni, e 
sussidi per i danneggiati dai fiumi, e dal- 
l'Etna che si dichiara urgeote. 


Seduta pomeridiana 


Si continua la discussione della legge 
per le nuove costruzioni ferroviarie. 

Parise Stotto presegoe a svolgere i mo- 
tivi della sua aggiunta alle ferrovie di pri- 
‘ma categoria del tronco nuovo alla linea 
Macomer. 

Vengono poi dette le ragioni delle loro 
proposte di aggiuote alla stessa categoria 
da Romaoo G. per la linea _Maglie-Lucca, 
‘da Cavalletto per la linea Treviso Feltre- 
Bellano, alla linea Bassano-Primolano, e 
per la linea Lecco-Como-Sondrio e Calico- 

iaveooa per la_ linea Aosta-Forca ; da 
Pericoli Giambattista per le linee che con- 
giungono co Roma e capiluoghi della 
provincia di Macerata, e Albacona, Tera- 
mo e Giulianova, Ascoli e San Benedetto ; 
da Allevi per le lineo parimenti innanzi 
da Cavalletto e Pericoli, cioè Sondrio-Ca- 
lico-Chiavenna e Belluno-Feltre-Treviso e 
Macerata-Albacina e Teramo-Giulianova ed 
Ascoli-San Bznedetto; da Cucchi per la 
siessa linea diretta a congiuogere Sondrio 
con Calico; e da Odiard pel tronco di- 
retto a collegare le ferrovie del Freyusal- 
le reti fraocesi verso Briancon. 

Da Davico per un tronco di congiuo- 
zione di Pinerolo con Cesane per la Valle 
di Pinerolo ; da Incagooli per un breve 
tratto dalla stazione di Napoli al molo 
Aaugioino, da Capo per lo stesso tratto 
dalla stazione di Napoli al porto; da Boo- 
ghi per compreodere nella prima cate- 
goria oltre le linee iadicate dai preopi- 
naoti aoche queste : Gozzano- Domodossola, 
Caneo Ventimiglia, Ferrara-Rimini, Adria 
Chioggia, Massina-Cerda-Termini, Lucera- 
Foggia, Verova-Ferrara, Mestre-Ravenna, 
la linea Adriatico-T:berina ed il colloca- 


croniche, 


Si Diffida 


Piazza S.S. Pietro e Lino, N. 2. 
Rivendito 


Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Office Principal de Publici 
a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


meoto della linea Tirrena da uo punto fra 
Ceprano e Caserta alla linea Adriatica fra 
Foggia e Bari; da Gabelli per classificare 
in prima categoria lulte le linee contem- 
plate nella presente legge prolungaado il 
tempo stabilito pel Joro compimento, da 
20 a 25 ami. 

Si auuuuz.a infine, preseotate altre pro- 
poste di aggiunte da Frenganelli e da An- 
tonibon, ed una mozione di Fusco per pas- 
sare all’ordine del giorno puro e sem- 
plice sopra tutte le aggiunte datermioa» 
tosi discutere domani, la legge per i sus- 
sidi ai danneggiati poveri dalle recenti 
inondazioni e dall’ eruzione dell’ Etna. 

Si scioglie la sedata. 


OFFICINA IDRAULICA 
G. B. Dacomo 
Bologna Vicolo Bertiera N.13. 

( Casa di sua proprietà ) 

Pompe d’ogni qualità per acqua e 
vino a sistemi diversi. Bagni — Fon- 
tane — Comodi inodori. 

Qualunque lavoro viene ordinato 
si eseguisce in modo da non temere 
concorrenza tanto per la solidità, 
robustezza, economia e prontezza. 


Descrizione del Duomo diFerrara 
E SUCCINTA NARRAZIONE 
Del Culto prestato dai Ferraresi 


A MARIA SS. DELLE GRAZIE 


PER 
DON GAETANO CAVALLINI 


Uan volumetto di pagine 141 in 16° 


Si vende presso lo stabilimento Tipografico 
Bresciani al prezzo di centesimi 60. 


Nel negozio di CARLO ZAMBONI 
Via Borgo Leoni N. 39 quasi di- 
rimpetto alla Chiesa del Gesù si 
vendono 


Soffietti per inzolfare Viti 


a prezzi limitatissimi da non temere 
concorrenza. 


Si cerca pel prossimo venturo San 
Michele un appartamento di 5 stanze 
con cucina ed abbassamento neces- 
sario e scoperto in posizione centrale . 
Dirigersi all’ Amministrazione di que- 
sta Gazzetta. 


Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ efficacia di queste Pîllole specifiche contro le blennorragie sì recenti che 


DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA 


adottate già fino dal 1883 nelle Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klinih di Berliao, Medicin. Zeitschrift, di Wiiczburg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ece., ecc, 
— Ritenato unico specifico per le sopradette malattie e restringimenti uretrati, combattono qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, ingorgo emorroidario, ece. ecc. — | nostri 
medici con 3 scatole, guariscono queste malattie nello stato acuto, abbisogoandone di più per le croniche. 

Per evitare quotidiane falsificazioni di queste Pillole del Prof. Porta 
di domandare sempre e non accettare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, della farmacia ONTAVIO GALLEANI che sola ne 
possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione della Commissione Uffiziale di Berlino, 1 Febbraio 1870). 


Onorevole Signor Farmacista OTTAVIO GALLEANI, Milano. — Vi comp'ego buono B. N. per altrettante Pillole profess. PORTA, non che flacon polvere per acqua sedativa 
che da ben 7 anni esperimento nella mia pratica, srad:icandone le Blennorragie sì recenti che croniche, ed iu alcuni casi catarri, e restringimenti uretrali, applicandone 
l’uso come da istrazione che trovasi segnata dal prof. Porta. — In attesa dell'invio, con considerazione, credetemi D.re Bazzini Segretario al Congresso Medico. 

Pisa, 21 settembre 1878. 


Contro vaglia postale o buono di Banca Nazionale di L. 2. 20 o in francobolli, si spediscono franche a domicilio. Ogoi scatola porta I’ istruzione sul modo di usarle. — 
Per comodo e garaozia degli amalati, in tutti i gioroi dalle 3 alle 8. vi sono distiati medici che visitano anche per malattie segrete, o mediaote consulto per corrispondenza 
franca — La deita Farmacia è foroita di tulti i rimedi che possono occorrere in qualunque sorta di malattie, e_ne fa spedizione ad oggi richiesta, muniti, se s1 .: chiede anche 
di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. 24 di OTTAVIO GAL 


. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farmacista ed in tutte le città presso le primarie farmacie 
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I I 
provare || Non sî teme Concorrenza 
di qualità nè di prezzo 


GRANDE DEPOSITO DI VINI TOSCANI 


DELLE 


Migliori località e più rinomate Fattorie Toscane 


Artimino Vino da Pasteggiare L. t. 20) 
Carmignano . . . . . . >» 1.40/£ 
Pomino . . . .... » 1.50} 8 
Chianti - 1878... . . » 1.60|\ 5 
Ghianti - 1877... . . » 1.80/$ 


Vino Santo L. 1. 20, Vino Aleatico L. 1. 20 
il 114 di fiasco. 
Si prendono commissioni per fuori. 
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provare 


er || Ferrara Via Borgo Leoni detta del Gesù 
| di dere | Palazzo ex Crispi, proprietà Ferraguti N. 32, corte interna 
| °_° SS SS SS 


EHFOTNDA CO 


FIANO e IESI 


Con legnami di Abete, Larice, Cirmolo, Noce, Olmo e Pioppo ecc. 
Travature di ogni dimensione 
Chioderie, Calce, Gesso, Cemento, Arelle o Canniccio di varie grandezze 
Mattoni, Tegoli ed altri materiali sagramati e grezzi 
come pure zolfo polverizzato di Romagna per le viti 


a prezzi convenientissimi 


In Cirtà 
Via Mazzini già Sabbioni N. 107 


Pe 
ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


L'azione ricostituente e rigeneratrice del ferro è in quest’ acqua di un’ efficacia 
meravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione di cui è fornita, ciò che non 
possono vantare altre e specialmente Recoaro, che contiene il gesso. L'acqua di Pejo, 
ricca come è dei carbonati di ferro e soda di gaz carbonico, eccita |’ appetito, rin- 
forza lo stomaco ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile. 

La cura prolungata d’ acqua di Eej@ è rimedio sovrano per le affezioni di sto- 
maco, cuore, nervose, glandulari, emmoroidali, uterine e della vescica. 

Si ha dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Farmacisti 
d’ ogni città. 

AVVERTENZA — la alcune farmacie si tenta vendere per Pejo 
un’ acqua contrassegnata colle parole Valle di Pejo (che non esiste). 
Per non restare ingannati esigere la capsula inverniciata in giallo con 
impressovi Antica fonte Pejo — Boncwerrt, come 
il timbro quì coniro. (3) 


Fuori Porta Romana 
( Borgo S. Giorgio) 


IE ANNE, Milano, Via Meravigli o al Laboraterio 


